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 PREMESSA 

 

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra per la 

produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, per una potenza complessiva di 24 MW, da 

realizzarsi nella Provincia di Foggia, nei territori comunali di Orta Nova e Stornarella e relative 

opere di connessione che attraversano i comuni di Stornarella, Orta Nova e Stornara. Il parco 

fotovoltaico attraverso la cabina di utenza, sarà allacciato alla rete di trasmissione nazionale(RTN) 

in antenna a 150 kV ad una nuova Stazione Elettrica (SE) RTN a 150kV-Stornara2-da inserire in 

“entra e esce “alla linea a 150 kV “CP Ortanova - SE Stornara” previa realizzazione di due 

elettrodotti RTN a 150 kV tra la futura SE sopra indicata e una futura SE RTN a 380/150 kV, 

quest’ultima da inserire, in “entra-esce” alla linea 380 kV della RTN “Foggia-Palo del Colle”. Si 

precisa che le opere di cui sopra e relative alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN), sono state 

approvate con Determinazione del Dirigente Infrastrutture Energetiche e Digitali n° 176 del 

29/06/2011 e n° 202 del 12/12/2018.Il progetto si pone come obiettivo la realizzazione di un campo 

fotovoltaico per la produzione di energia elettrica da immettere nella rete di trasmissione nazionale 

(RTN) in alta tensione.  

 

In questo scenario l’impianto consentirà di raggiungere obiettivi più complessi fra i quali si 

annoverano: 

 la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, priva di alcuna emissione diretta o 

derivata nell’ambiente; 

 la valorizzazione di un’area marginale rispetto alle altre fonti di sviluppo regionale con 

destinazione prevalente a scopo agricolo e con bassa densità antropica; 

 la diffusione di know-how in materia di produzione di energia elettrica da fonte solare, a 

valenza fortemente sinergica per aree con problemi occupazionali e di sviluppo 
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Ortofoto con individuazione dell’area oggetto di studio 
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Il campo fotovoltaico in proposta sarà ubicato in località Rio Morto nell’area a sud/sud-est 

dell’abitato di Orta Nova ed nord/nordovest dell’abitato di Stornarella, e ad una distanza dai centri 

abitati rispettivamente di circa 2,1 km e 2,7 km. L’estensione complessiva sarà pari a circa 47 ha di 

cui circa 39 ha in cui insiste il campo fotovoltaico, e la potenza complessiva massima dell’impianto 

sarà pari a 24,00 MWp. Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono indicate le particelle 

catastali, con riferimento al catasto dei terreni dei Comune di Orta Nova e Stornarella. 

 

Estremi catastali delle particelle interessate dal campo fotovoltaico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N. Comune Foglio di mappa Particella

1 Stornarella 4 107 (In Parte) 

2 Stornarella 4 7 

3 Stornarella 4 8 

4 Stornarella 4 34 

5 Stornarella 4 36 

6 Stornarella 4 21 (In Parte) 

7 Stornarella 4 56 (In Parte)  

8 Orta Nova 62 24 (In parte) 

9 Orta Nova 62 16 

10 Orta Nova 62 25 

11 Orta Nova 62 26 

12 Orta Nova 62 42 

13 Orta Nova 62 56 

14 Orta Nova 62 57 

15 Orta Nova 62 69 

16 Orta Nova 62 75 

17 Orta Nova 62 233 

18 Orta Nova 62 73 

19 Orta Nova 62 30 

20 Orta Nova 62 252 
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Analisi di compatibilità delle opere in progetto 

Con la D.G.R. del 19 luglio 2007, n. 883, è stato adottato, ai sensi dell’articolo 121 del Decreto 

legislativo n. 152/2006, il Progetto di Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia. La 

Regione, in attesa dell’approvazione definitiva del Piano di Tutela della Acque, adotta le prime 

“misure di salvaguardia” distinte in: 

• Misure di Tutela quali-quantitativa dei corpi idrici sotterranei; 

• Misure di salvaguardia per le zone di protezione speciale idrogeologica; 

• Misure integrative. 

Il 20/10/2009 il Consiglio della Regione Puglia ha approvato il Piano Tutela delle Acque, con 

Deliberazione n. 230. Nella delibera viene espressamente indicato che le “Prime misure di 

salvaguardia” adottate con deliberazione di Giunta regionale 19 giugno 2007, n. 883, vigono fino 

all’adozione dei regolamenti di attuazione. 
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Nel Piano è stata redatta la Tav.A, nella quale sono state perimetrate le “Zone di Protezione 

Speciale Idrogeologica” presente nel territorio pugliesi. Il PTA individua quattro zone di pregio, il 

campo fotovoltaico e la stazione utenza oggetto di studio non ricade in nessuna delle quattro zone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
P.T.A.  Regione Puglia stralcio Tav.A 
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Il PTA comprende inoltre la Tav.B, nelle quale sono state individuate le “Aree di vincolo d’uso 

degli acquiferi”. Rispetto a questa tavola il campo fotovoltaico e la stazione utenza oggetto di studio 

non ricadono in nessuna delle due macrozone.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
P.T.A.  Regione Puglia stralcio Tav.B, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In rosso tratteggiato l’area in cui ricade il campo fotovoltaico 

 



11 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In rosso tratteggiato l’area in cui ricade la stazione utenza 

 

Infine, dalla Tavola 6.1.A "Campi di esistenza dei corpi idrici sotterranei" e dalla Tavola 6.1.B 

"Corpi idrici sotterranei significativi", è possibile evincere che il Piano di Tutela delle acque non 

censisce, nell'area in esame, corpi idrici sotterranei ritenuti significativi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
P.T.A.  Regione Puglia stralcio Tav.6.1.A 
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L’analisi dei dati piezometrici relativa al periodo 1950-2003 (estratta dal P.T.A della regione 

Puglia) ha consentito di evidenziare un complessivo rilevante abbassamento dei livelli idrici nei 

pozzi di monitoraggio che, in alcuni casi, risultano a secco. Il trend piezometrico negativo consegue 

da almeno due fattori: uno di origine antropica (aumento della richiesta idrica, connesso 

all’introduzione in agricoltura di colture estensive e fortemente idroesigenti), e l’altro di origine 

naturale (cambiamenti climatici che hanno generato sempre più frequenti eventi siccitosi). 

Quest’ultima ha drasticamente ridotto non solo la ricarica della falda, ma anche le acque raccolte 

negli invasi artificiali distribuite attraverso gli impianti di irrigazione consortili, favorendo il ricorso 

all’utilizzo, da parte degli imprenditori agricoli, dell’acqua di falda, innescando condizioni di 

disequilibrio idrogeologico che hanno portato al progressivo esaurimento della risorsa idrica. 

L’utilizzo di tali acque per l’irrigazione, ancora presente, si ritiene particolarmente dannoso per i 

terreni, in quanto il loro impiego provoca la progressiva riduzione della fertilità e la degradazione 

delle caratteristiche fisiche dei suoli, con un crescente rischio di desertificazione e abbandono delle 

attività agricole presenti. Le opere in progetto non prevedono opere di captazione, né pericoli di 

contaminazione del sottosuolo, pertanto sono pienamente compatibili con le norme di Tutela. Le 

degradazioni quali-quantitative della risorsa acqua appena delineate, portano a concludere che la 

centrale fotovoltaica avrà come effetto indotto la riduzione della pressione ambientale esercitata dal 

settore agricolo sull’acquifero in un’ottica di sviluppo economico e sociale, inserito in un marcato 

rispetto delle risorse naturali. 
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